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Dal Vangelo di Giovanni (Gv 4,5-42) 
Passando, vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: 
«Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato cieco?». Rispose 
Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché in lui siano manifestate 
le opere di Dio. Bisogna che noi compiamo le opere di colui che mi ha mandato 
finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può agire. Finché io sono 
nel mondo, sono la luce del mondo». Detto questo, sputò per terra, fece del 
fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va' a lavarti 
nella piscina di Sìloe» - che significa Inviato. Quegli andò, si lavò e tornò che ci 
vedeva. 
Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, 
dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere l'elemosina?». Alcuni 
dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli 
diceva: «Sono io!». Allora gli domandarono: «In che modo ti sono stati aperti 
gli occhi?». Egli rispose: «L'uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha 

 

 



spalmato gli occhi e mi ha detto: «Va' a Sìloe e làvati!». Io sono andato, mi sono 
lavato e ho acquistato la vista». Gli dissero: «Dov'è costui?». Rispose: «Non lo 
so». 

PAPA FRANCESCO CI PARLA 

Il Vangelo di oggi racconta l’episodio dell’uomo cieco dalla nascita, al quale 
Gesù dona la vista. Questo segno miracoloso è la conferma dell’affermazione 
di Gesù che dice di sé: «Sono la luce del mondo», la luce che rischiara le nostre 
tenebre. Così è Gesù. Egli opera l’illuminazione a due livelli: uno fisico e uno 
spirituale: il cieco dapprima riceve la vista degli occhi e poi è condotto 
alla fede nel «Figlio dell’uomo», cioè in Gesù. È tutto un percorso. 
Che possiamo anche noi fare questa esperienza! Con la luce della fede colui che 
era cieco scopre la sua nuova identità. Egli ormai è una “nuova creatura”, in 
grado di vedere in una nuova luce la sua vita e il mondo che lo circonda, perché 
è entrato in comunione con Cristo, è entrato in un’altra dimensione. Non è più 
un mendicante emarginato dalla comunità; non è più schiavo della cecità e del 
pregiudizio. Il suo cammino di illuminazione è metafora del percorso di 
liberazione dal peccato a cui siamo chiamati. Il peccato è come un velo scuro 
che copre il nostro viso e ci impedisce di vedere chiaramente noi stessi e il 
mondo; il perdono del Signore toglie questa coltre di ombra e di tenebra e ci 
ridona nuova luce. La Quaresima che stiamo vivendo sia tempo opportuno e 
prezioso per avvicinarci al Signore, chiedendo la sua misericordia, nelle diverse 
forme che la Madre Chiesa ci propone. 
Il cieco risanato, che vede ormai sia con gli occhi del corpo sia con quelli 
dell’anima, è immagine di ogni battezzato, che immerso nella Grazia è stato 
strappato dalle tenebre e posto nella luce della fede. Ma non basta ricevere la 
luce, occorre diventare luce. Ognuno di noi è chiamato ad accogliere la luce 
divina per manifestarla con tutta la propria vita. I primi cristiani, i teologi dei 
primi secoli, dicevano che la comunità dei cristiani, cioè la Chiesa, è il “mistero 
della luna”, perché dava luce ma non era luce propria, era la luce che riceveva 
da Cristo. Anche noi dobbiamo essere “mistero della luna”: dare la luce 
ricevuta dal sole, che è Cristo, il Signore. Ce lo ricorda oggi San Paolo: 
«Comportatevi perciò come figli della luce; ora il frutto della luce consiste in 
ogni bontà, giustizia e verità» (Ef 5,8-9). Il seme di vita nuova posto in noi nel 
Battesimo è come scintilla di un fuoco, che purifica prima di tutto noi, 
bruciando il male che abbiamo nel cuore, e ci permette di brillare e illuminare. 
Con la luce di Gesù. 
 



QUARESIMA DI DISCERNIMENTO  
IN CAMMINO CON PAPA FRANCESCO 

Le decisioni le deve prendere ognuno; non c’è uno che le prende per noi. Ad un 
certo punto gli adulti, liberi, possono chiedere consiglio, pensare, ma la 
decisione è propria; non si può dire: “Ho perso questo, perché ha deciso mio 
marito, ha deciso mia moglie, ha deciso mio fratello”: no! Tu devi decidere, 
ognuno di noi deve decidere, e per questo è importante saper discernere: per 
decidere bene è necessario saper discernere.  

 
Mi domando: 

Sono una persona che rimanda sempre le decisioni o, al contrario, una 
persona che decide di fretta, senza prendersi mai del tempo per la riflessione? 

 

PREGHIAMO:  
 
Signore, tu mi scruti e mi conosci, 
tu sai quando seggo e quando mi alzo. 
Penetri da lontano i miei pensieri, 
mi scruti quando cammino e quando riposo. 

Ti sono note tutte le mie vie; 
la mia parola non è ancora sulla lingua 
e tu, Signore, già la conosci tutta. 
Alle spalle e di fronte mi circondi 
e poni su di me la tua mano… 

Sei tu che hai creato le mie viscere 
e mi hai tessuto nel seno di mia madre. 
Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; 
sono stupende le tue opere 
tu mi conosci fino in fondo. (salmo 139) 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

APPUNTAMENTI 
 ANNO CATECHISTICO 2022/23 

2A ELEMENTARE: DOMENICA DELLE PALME 2 APRILE h. 10:45 (B + G) 
3A ELEMENTARE: DOMENICA 26 MARZO h. 14:30 “FESTA DEL PERDONO” (BAMBINI + 
GENITORI) 
4A ELEMENTARE: SABATO 25 MARZO h. 14:30 (SOLO BAMBINI) 
5A ELEMENTARE: SABATO 1° APRILE h. 14:30 (SOLO BAMBINI) 

 PRIMO MAGGIO: FESTA PATRONALE DI “SAN GIUSEPPE ARTIGIANO”. ALLE ORE 10:00 
PROCESSIONE, ALLE ORE 11:00 S. MESSA. 

 OGNI VENERDI’ DI QUARESIMA: Incontri quaresimali alle ore 17:00 Santa 
Via Crucis; alle ore 20:45 riflessione sul tema Comunità/fraternità. 

 VENERDÌ 31 MARZO: Via Crucis Cittadina h. 20:30 con partenza dalla 
Parrocchia di S. MARIA (Borgonuovo) ed arrivo in PIAZZA SAN PIETRO IN VINCOLI. 

 PROSSIMA SETTIMANA: Distribuzione del programma della Settimana 
Santa insieme alla busta della Quaresima di Fraternita. 

 RACCOLTA PER I TERREMOTATI: € 2355,oo. Grazie per la vostra grande 
generosità!  

CAMMINI FORMATIVI 
LA COMUNIONE NELLA CHIESA 

“COME IO HO AMATO VOI, COSÌ’ AMATEVI GLI UNI GLI ALTRI” (GV 13,34) 
PRESSO “SALONE ORATORIO SAN GUGLIELMO ABATE” FRAZIONE MEZZI PO, 54 

 

 APRILE  2023     ORE 9:30 - 12 RELATORE: PIERLUIGI DOVIS    
DIRETTORE CARITAS DIOCESANA TORINO 

 APRILE 2023      ORE 9:30 - 12  RELATORE: DIACONO GIONA  CRAVANZOLA 
COMUNITÀ PAPA GIOVANNI XXIII 

 MAGGIO 2023   ORE 9:30 - 12 
RELATORE: DON ANTONIO BORTONE  
PARROCO DI PARROCCHIA S. PIETRO IN VINCOLI    
E MODERATORE UNITÀ PASTORALE 28 

 

Per partecipare è necessario iscriversi in Ufficio Parrocchiale 


